
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prima lettura 

Dagli Atti degli Apostoli  
(At 13,14.43-52) 
 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, 
proseguendo da Perge, arrivarono  
 

 
 
ad Antiòchia in Pisìdia e, entrati 
nella sinagoga nel giorno di 
sabato, sedettero. Molti Giudei e 
prosèliti credenti in Dio seguirono 
Paolo e Bàrnaba ed essi, 
intrattenendosi con loro, 
cercavano di persuaderli a 
perseverare nella grazia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la 
città si radunò per ascoltare la 
parola del Signore. Quando videro 
quella moltitudine, i Giudei 
furono ricolmi di gelosia e con 
parole ingiuriose contrastavano le 
affermazioni di Paolo. Allora 
Paolo e Bàrnaba con franchezza 
dichiararono: «Era necessario che 
fosse proclamata prima di tutto a 
voi la parola di Dio, ma poiché la 
respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco: noi ci 
rivolgiamo ai pagani. Così infatti 
ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho 
posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino 
all’estremità della terra"». 
 Nell’udire ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la 
parola del Signore, e tutti quelli 
che erano destinati alla vita eterna 
credettero. La parola del Signore 
si diffondeva per tutta la regione. 
Ma i Giudei sobillarono le pie 
donne della nobiltà e i notabili 
della città e suscitarono una 
persecuzione contro Paolo e 
Bàrnaba e li cacciarono dal loro 
territorio. Allora essi, scossa 
contro di loro la polvere dei piedi, 
andarono a Icònio. I discepoli 
erano pieni di gioia e di Spirito 
Santo. 
 
Seconda lettura 
Dal libro dell'Apocalisse di 
san Giovanni apostolo 
(Ap 7,9.14b-17) 
 

 
 

 
 
 
 

 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che 
nessuno poteva contare, di ogni  
nazione, tribù, popolo e lingua. 
Tutti stavano in piedi davanti al 
trono e davanti all’Agnello, avvolti 
in vesti candide, e tenevano rami 
di palma nelle loro mani. 
E uno degli anziani disse: «Sono 
quelli che vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le 
loro vesti, rendendole candide nel 
sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli 
prestano servizio giorno e notte 
nel suo tempio; e Colui che siede 
sul trono stenderà la sua tenda 
sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno  
più sete, 
non li colpirà il sole né arsura 
alcuna, perché l’Agnello, che sta in 
mezzo al trono, sarà il loro 
pastore e li guiderà alle fonti delle 
acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi». 
 
 
Vangelo   

Dal Vangelo secondo 
Giovanni  
(Gv 10,27-30) 
 
In quel tempo, Gesù disse: «Le 
mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi 
seguono. 
Io do loro la vita eterna e non 
andranno perdute in eterno e 
nessuno le strapperà dalla mia 
mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è 
più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. 
Io e il Padre siamo una cosa 
sola». 
 
 

 
 

 
La 
Campana 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

in Orgnano e 
della BVMI  

n Crea di Spinea 

 
 
 
 

BUSTA DI PASQUA 

In fondo alla chiesa si possono 
trovare le buste per il 
contributo tradizionale che vi 
chiediamo per le feste di 
Pasqua. Sostituisce anche la 
colletta mensile per i lavori 
straordinari. Per chi trovasse la 
cosa più comoda, può anche 
bonificare sul conto corrente 
della parrocchia di Santa Maria 
Bertilla, specificando come 
causale “Offerta pro parrocchia 
S. Maria Bertilla. 
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Commento al Vangelo 
 

Le parole di Gesù: voce 
soave e mano forte 
 
Le mie pecore ascoltano la mia 
voce. Non comandi da eseguire, 
ma voce amica da ospitare. 
L'ascolto è l'ospitalità della vita. 
Per farlo, devi “aprire l'orecchio 
del cuore”, raccomanda la Regola 
di san Benedetto. La voce di chi ti 
vuole bene giunge ai sensi del 
cuore prima del contenuto delle 
parole, lo avvolge e lo penetra, 
perché pronuncia il tuo nome e la 
tua vita come nessuno. È 
l'esperienza di Maria di Magdala al 
mattino di Pasqua, di ogni 
bambino che, prima di conoscere 
il senso delle parole, riconosce la 
voce della madre, e smette di 
piangere e sorride e si sporge alla 
carezza. 
La voce è il canto amoroso 
dell'essere: Una voce! L'amato 
mio! Eccolo, viene saltando per i 
monti, balzando per le colline (Ct 
2,8). E prima ancora di giungere, 
l'amato chiede a sua volta il canto 
della voce dell'amata: la tua voce 
fammi sentire (Ct 2,14)...  
Perché le pecore ascoltano? Non 
per costrizione, ma perché la voce 
è bellissima e ospita il futuro. Io 
do loro la vita eterna! (v.28). La 
vita è data, senza condizioni, 
senza paletti e confini, prima 
ancora della mia risposta; è data 
come un seme potente, seme di 
fuoco nella mia terra nera. Linfa 
che giorno e notte risale il 
labirinto infinito delle mie 
gemme, per la fioritura 
dell'essere. 
Due generi di persone si 
disputano il nostro ascolto: i 
seduttori e i maestri. I seduttori, 
sono quelli che promettono vita 
facile, piaceri facili; i maestri veri 
sono quelli che donano ali e 
fecondità alla tua vita, orizzonti e 
un grembo ospitale. 
Il Vangelo ci sorprende con una 
immagine di lotta: Nessuno le 
strapperà dalla mia mano (v.28). 
Ben lontano dal pastore 
sdolcinato e languido di tanti 
nostri santini, dentro un quadro 
bucolico di agnellini, prati e 
ruscelli. Le sue sono le mani forti 
di un lottatore contro lupi e ladri, 
mani vigorose che stringono un 

bastone da cammino e da lotta.  
E se abbiamo capito male e 
restano dei dubbi, Gesù coinvolge 
il Padre: nessuno può strapparle 
dalla mano del Padre (v.29). 
Nessuno, mai (v.28). Due parole 
perfette, assolute, senza crepe, 
che convocano tutte le creature 
(nessuno), tutti i secoli e i giorni 
(mai): nessuno ti scioglierà più 
dall'abbraccio e dalla presa delle 
mani di Dio. Legame forte, non 
lacerabile. Nodo amoroso, che 
nulla scioglie.  
L'eternità è la sua mano che ti 
prende per mano. Come passeri 
abbiamo il nido nelle sue mani; 
come un bambino stringo forte la 
mano che non mi lascerà cadere. 
E noi, a sua immagine piccoli 
pastori di un minimo gregge, 
prendiamo schegge di parole dalla 
voce del Pastore grande, e le 
offriamo a quelli che contano per 
noi: nessuno mai ti strapperà 
dalla mia mano.  
E beato chi sa farle volare via 
verso tutti gli agnellini del mondo. 
 (p. Ermes Ronchi)  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
«FARE LA STORIA» è il tema che 
l’Ufficio nazionale della 
pastorale delle vocazioni 
propone quest’anno in 
occasione della 59ª Giornata 
mondiale di preghiera per le 
vocazioni che si celebrerà l’8 
maggio 2022. 
Nella celebrazione di istituzione 
dei ministeri di Lettore e 
Accolito nel giorno 
dell’Assunzione del Signore il 
Vescovo Michele ci invitata a 
scoprire che Dio ha per ogni 
uomo un progetto di salvezza, 
ma anche a prendere coscienza 
che questo progetto non si svela 

da solo, ma necessita della  
nostra collaborazione e 
responsabilità affinché prenda 
forma nell’amore. 
La vocazione non è solo 
incontrare il Dio della storia, ma 

fare la storia con Dio. Nella 
vocazione di ogni uomo e di 
ogni donna vi è la chiamata di 
Dio e la risposta vocazionale 
dell’interessato. Una risposta 
che diventa storia concreta, la 
storia personale che Dio 
trasfigura in modo singolare e 
sorprendente e la storia di un 
popolo che attende anche il mio 
sì per diventare storia di 
salvezza. 
Fare la storia non è cedere ad un 
puro attivismo e dedicarsi 
unicamente ad un fare che 
nasconde la fatica della verità di 
Dio e di se stessi. Fare la storia 
non è farsi un nome. Fare la 
storia nella dinamica della 
vocazione significa anzitutto 
avere il coraggio di interrogare 
Gesù a proposito di se stessi e 
della storia d’amore da costruire 
insieme a Lui. 
La vocazione non è un obiettivo 
da raggiungere, qualcosa di ben 
definito che va scoperto e 
compreso alla perfezione, ma 
che può dare la percezione di 
chiuso. La vocazione va vissuta 
e scoperta come un «crescere 
nell’amore» secondo 
l’intuizione di Sant’Ignazio di 
Loyola per cui «L’amore 
dev’essere messo più nei fatti 
che nelle parole». 
 
 

 



 
 
 
 

 
 
 

                                                                              

                                 
 

 

NOTIZIE DAL NOSTRO ORATORIO NOI 

PRE-ISCRIZIONI GRUPPO 
SCOUT AGESCI – SPINEA 1 

 
Sono aperte le preiscrizioni per l’anno scout 

2022/23 del gruppo Agesci Spinea 1. 
 

Basta accedere al sito www.agescispinea1.it, 
selezionare la voce "Preiscrizioni anno 

2022/2023", leggere le istruzioni e procedere 
alla compilazione di un breve questionario. 

 
Vi aspettiamo! Buona Strada! 

La Comunità Capi 
 

 



DOMENICA IV DI PASQUA - ANNO C – 
8 MAGGIO 2022 

SABATO 7 MAGGIO 18.30 

X Franco Tomaello 
X Irma Chiaro 
X  
X  

X Giuseppe e Cecilia   
X Leandro Pesce 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
X Valter Franceschin di anni 77 
X Giorgio Malgaretto di anni 83 
X Luciano Libralesso di anni82 
X  
9.00 
 
10.00 

CONFERMA ISCRIZIONI GREST  
 
CATECHISMO I MEDIA 

10.00 
 
 
 
11.00 

PROVE E CONFESSIONI 

PRIMA COMUNIONE GRUPPO 

BARTOLOMEO 
PROVE E CONFESSIONI 

PRIMA COMUNIONE GRUPPO 

FILIPPO 
  

DOMENICA 8 
MAGGIO '22 

 
IV DI PASQUA  

08.30 
X Giuseppe Cimino (14° ann.)  
X Mario Barbiero 

X Irma Chiaro   
X  

10.00 
 

S. Messa di Prima Comunione per 11 bambini di Quarta elem. 
X Ancilla e Battista 
X  

X Simona Corciulo (2°ann) 
X 

10.00 
Crea 

S. Messa di Prima Comunione per 3 bambini di Quarta elem.  

X Palma Scantamburlo e Bruno 
Naletto 

X Luigi Manente (4° ann.) 

11.15 
S. Messa di Prima Comunione per 9 bambini di Quarta elem. 
X Renzo Gasparini X Agnese e Giuseppe Manente 
X Severino Zin (4° ann.), Valeria, Antonio e fam. Zin 

18.30 X Settimo e Clorinda X  

LUNEDÌ 9 MAGGIO 18.30 
X Irma Chiaro 
X Danilo Gomirato 
X Alfonsa e Antonio Berloso 

X Armando Sabbadin e Bertilla 
Galzignato (4° ann.) 

 

MARTEDÌ 10 MAGGIO 18.30 

X Massimo e Lino 
X suor Fabia Stevanato (1° 
mese) 

X Irma Chiaro 
X  

 
20.45 

 

RIUNIONE GENITORI E 

RAGAZZI CAMPO ACG 3° 
SUP. – ORATORIO S. VITO 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 
 18.30 

X  Fam. Ruga e Signorelli 
X   

X Irma Chiaro 20.30 SERATA PER LE MAMME 

(ORATORIO) 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO 18.30 
X  Mariangela 

  X 
X Irma Chiaro 19.00 

 
PRIMO INCONTRO 

ANIMATORI GREST 

VENERDÌ 13 MAGGIO 
BEATA VERGINE DI FATIMA 18.30 

X Marcello Da Lio X Irma Chiaro 20.45 
 

INCONTRO IN 

PREPARAZIONE AL 

CAMMINO DI SANTIAGO  

 
SABATO 14 MAGGIO 
S. MATTIA, APOSTOLO 

11.00 
 
 
 

18.30 

  
Battesimo di Diletta Andrigo, Isabel Ragazzo e Bianca Faggian 10.30 

GRUPPO DI 2° MEDIA E 3° 
MEDIA IN USCITA AI 

LAGHETTI DI MAERNE 

16.30 CATECHISMO 3° ELEM. 

X Luciano De Rossi 
X 

X Irma Chiaro 
X 

  

  

DOMENICA 15 
MAGGIO '22 

 
V DI PASQUA  

8.30   X  Irma Chiaro X Antonio Naletto (11° ann.) 
 

9.00 4° ELEM. USCITA A PIAN DI 

COLTURA 

10.00   
50° di Matrimonio di Fernanda e Roberto Trevisan 9.25 

 
 

09.30 

CATECHISMO 5° ELEM.: 
FESTA CONCLUSIVA 
 
FESTA DEI GIÒ MADONNARI 

IN TENSOSTRUTTURA 

X X 
10.00 
Crea 

X Amabile Scaggiante e Mario 
Manente 

X 

 
11.15 

 

50° di Matrimonio di Paola e Vincenzo Ascione 
X Fam. Busato e Pettenò X  

18.30 X  X 

MESE DI MAGGIO DEDICATO A MARIA 
  

TUTTE LE SERE IN 
CHIESA 

17.45 
 

Recita della preghiera del Santo Rosario 
prima della messa delle 18.30 

 

OGNI VENERDÌ 20.00 
Ritorna  “Camminando con Maria” per pregare il rosario. Ritrovo 

presso il parcheggio dell’oratorio alle ore 19.50 una passeggiata di 
4/5 Km. 

DA LUNEDÌ A 
VENERDÌ 19.30 Chiesetta di San Leonardo 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283  
http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


